
FI: oggi 
Gran Premio 
diSJVIarino 

La pioggia 
ostacola 

le prove: Senna 
resta davanti 

a tutti e Prost 
dopo la finta 
pace in casa 

Maranello 
tentauna 
disperata 
rincorsa 

Alesi, settimo tempo 

1)AYRTONSENNA 
(McLaren) 1'21"9S7 

1) ALAIN PR08T 
(Ferrari) 1'22"195 

1) GERHARD BERGER 
(McLaren) 1'22"567 

1) JEAN ALESI 
(Ferrari) T23"945 

1) PIERLUIGI MARTINI 
(Minardi) 1'24"807 

1) ANDREA DE CESARIS 
(Jordan) I'25"491 

1) ROBERTO MORENO 
(Benetton)1'25"655 

1)M.GUGELMIN 
(Lovotn)1'25"841 

1) ERIC BERNARD 
(Lola) 1'25"983 

1)ERIKCOMAS 
(Ligler)1'26"207 

1)ERICVANDEPOELE 
(Lambo291)1'23"550 
1)MARKBLUNDELL 
(Brabham) 1'26"778 
1)MIKAHAKKINEN 

(Lotus) V27"324 
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2) RICCARDO PATRESE 
(Williams) V21"957 
2)NIGELMANSELL 
(Willams)1'22"366 
2) STEFANO MODENA 
(Tyrrell) V23"511 
2) GIANNI MORBIDELLI 
(Minardi) V24"762 
2)SATORUNARAJIMA 
(Tyrrell) 1'2S"345 
2) BERTRAND GACHOT 
(Jordan) 1'25"531 
2) NELSON PIQUET 
(Benetton) V25"809 
2)JIRKIJARVILEHTO 
(Dallara) V2S"974 
2) MARTIN BRUNDLE 
(Brabham) 1'26"055 
2)AGURISUZUKIU 
(Lola)1'26"356 
2) IVAN CAPELLI 
(Loyton) V26 "602 
2) THIERRY BOUTSEN 
(Ligler)1'26"990 
2)JULIANBAILEY 
(Lotus) V27"976 

RAI2 ORE 13,30 

NON QUALIFICATI: Gabriele Tarqulni (Ags), 1'28"175; Fa
brizio Barbazza (Ags), 1'29"66S; Alessandro Facci (Foot-
work).1'30''260eMlcheleAlboreto(Footwork).1'30'762. 

Su' L'acqua spegne 

Il tracciato 
del circuito 
«bino ed 
Enzo Ferrari», 
iungo cinque 
chilometri 
e 40 metri 

fe; 

li* 

Sotto la pioggia, che scende implacabile, tutto resta 
(ermo a venerdì sera. Non cambia la griglia di par
tenza; non cambiano gli umori della Ferrari, che 
continua a sognare improbabili rimonte su Senna e 

| a mascherare la crisi interna. Neppure Cesare Romi-
\ ti scioglie i nodi. Anzi, senza troppi giri di parole, 
< l'amministratore delegato della Fiat invita Prost e 
j Florio a vedersela tra loro. Lui è soltanto un tifoso. 

Ì DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAPICELATRO wm MOLA. «Un canale telefo-
j nico con Prost? Macché. L'avrò 

> i «601110 si e no una volta». Le 
; parole di Cesare Romiti scate-
! nano U balletto delle Interpre-
t fazioni Avrà voluto scontessa-
Ì re-Alain ProM, cheli giorno prf. 
t ma aveva proclamato con suf-
{ ficlenza che lui Romiti e Agnel-
'-li li sente ogni volta che gli gira 

B boccino? Avrà voluto pren
dere tempo per rinviare ad un 
momento più propizio la solu-
tfcme del problemi organizza-
tM che assillano la scuderia di 

Maranello? O avrà voluto dav
vero prendere le distanze >3a 
quel due galletti, che pensano 
ad azzuflarsl Invoce di lotti re 
uniti per il bene della squadr i? 

Nell'acqua che avvolge Ini o-
la, Romiti concede poche bit-
tute, tutte dense di significalo. 
•In Italia ognuno deve assu
mersi le proprie responsabili a, 
svolgere il proprio ruolo. Non 
posso essere sempre lo II ca
pro espiatorio», si lascia stap
pare in una riflessione sul te
stini del Paese-ina non è > Ja 

escludere che abbia ancora in 
mente Florio e Prost. 

I due litiganti si controllano 
a distanza. Sotto l'incalzare 
della gara, le ostilità vengono 
temporaneamente accantona
te. Ma la pioggia (a svanire le 
ultime speranze della Ferrari di 
invertire, su un circuito amico, 
la rotta negativa. Non c'è stato 
nulla da fare. Ayrton Senna, 
com'è suo solito, si è preso ia 
fole position già venerdì, resi
stendo agli attacchi di Riccar
do Patrese. Sotto l'acqua è sta
to ovviamente impossibile mi
gliorare i tempi. E Cesare Fio-
rio non pud che trame auspici 
Infausti per II Cavallino ram
pante. «In queste condizioni il 
brasiliano è praticamente im
battibile. Se va in testa, è fini
ta». 

Siccome Senna in testa lo è 
già, la Ferrari può considerare 
chiusa la partita. Anche se 
Prost ci tiene a smentire la sua 
avversione per la pioggia. «Ho 
sempre detto che in certe con

dizioni, quando c'è troppo ac
quaplaning e poca visibilità, 
correre è troppo pericoloso. 
Ma se la pista rimanesse come 
è oggi pomeriggio, bagnata 
ma senza un eccesso di acqua 
e con buona visibilità, guidare 
potrebbe essere anche diver
tente». 
. Èia settimana delle smentite 
e delle precisazioni per il fran
cese. Smentisce lo sperticato 
elogio di Ron Dennts, team-
manager della McLaren ai 

: tempi dei suol dissidi con Sen
na. E precisa che non pensa 
affatto a cambiare lavoro, a ve
stire i panni di direttore sporti
vo al posto della tuta da pilota. 
«Se un pilota è stanco, non rie
sce più ad andare veloce. Non 
credo possa dirsi che questo è 

• il mio caso. Guidare mi place 
. ancora. E posso continuare a 

lungo. Un tempo dicevo che a 
quarant'anni avrei dovuto 
smettere. Oggi non ne sono 
più tanto sicure*. 

Non che disperi, Prost, ma 
certo non si fa grosse illusioni. 

Colpito da sindrome del cronometro 
Patrese è infelice in prima fila I 
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Sotto il diluvio l'ultima sessione di pròve valide per 
lo schieramento di partenza del Gran Premio di San 
Marino. Scampoli di gloria per qualcuno, compreso 
Gerhard Berger, che na siglato il miglior crono da
vanti a Jean Alesi. Fatto ininfluente perché per la gri
glia valgono i tempi di venerdì: pole numero 55 a 
Senna, poi Patrese e Prost Ma sia il brasiliano che 
l'italiano sono stati molto polemici con le squadre. 

LODOVICO BASALO 

; Mi MOLA. «Sette centesimi, 
ii per la miseria. CI pensate. Un 
* Inerzia, in fin del conti, tra me 
fé Senna». Ha un diavolo per 
"capello. Riccardo Patrese. pur 
i se l'essere In prima fila oggi lo 
[carica non poco. «SI. non ho 
? pohito cercare di migliorare la 
i mia prestazione per colpa del
le l'acqua - continua - ma sono 
ì un po' arrabbialo anche cor» la 
! mia squadre. Sono venuto a 
! sapere da un giornalista, e già 
l questo è assurdo, che alla Wll-
Huams. Il venerdL avevano 
'montato un motore nuovo, da 
{qualifica, sulla monoposto di 

Mansell. E l'Inglese è andato 
più piano di me. Dico solo 
questo: se l'avetsl avuto lo, 
quell'inezia che mi separa dal 
brasiliano l'avrei perlomeno 
annullata. 

Scalpita il padovano, fonie 
perchè sente che- questa po
trebbe essere la stagione buo
na, magari cominciando a ri
petere la vittoria dello sconto 
anno, su questa pista, l'Enzo e 
Dino Ferrari, che ama tanto. 
•Se pkwe sarà molto pericolo
sa - avverte però Senna -, ila 
per la visibilità chi; per l'acqua
planing, ovvero quella pelllco-

ìNella carica dei centomila 
! la caccia al biglietto 
jUn milione per un posto 

' s V MOLA. La macchina orga-
'nizzativa del circuito di Imola 
\ oggi dovrà sopportare 11 massi- • 
;• mo sforzo. Dopo i record di af-
, fluenza dei giorni di prove, con 
v» 50.000 persone il venerdì e 
J70.000 ieri, oggi l'assalto al-
,1'iEnzo e Dino Ferrari» sarà 
.portatoda più di 100.000 Irri
ducibili. Molti sono giunti già 
in nottata per presidiare un 

• piccolo lembo di tetra alle cur
ve Tosa e Rivazza, te più spet
tacolari senza alcun dubbio. 
Le bandiere rosse inneggianti 
alle monoposto di Prost e Ale
si, ovviamente, non si contano, 
anche se parecchi sono I fan» 
di Riccardo Patrese, giunti In 
prevalenza dal Veneta Non 
manca l'ingegno, la fantasia, 
tra i cittadini di Imola. Incalco
labile il numero del parcheggi 

abusivi, cosi come le Inusitate 
iniziative tipo un servizio in 
moto a 3.000 lire da dove si la
scia l'auto al circuito. 130.000 
posti di tribuna numerata sono 
esauriti da tempo, ma qualche 
bagarino è riuscito anche a ri
cavare 900.000 lire dall'ago-
gnato biglietto, contro le 
300.000 richieste dagli orga
nizzatori. Oggi, dunque, U 
massimo allerta, con 300 com
missari impegnati in pista, 105 
uomini della Ce» (il servizio 
antincendio) dimostratosi cosi 
efficace due anni fa quando 
accadde l'incidente a Gerhard 
Bergen 40 macchine veloci, 10 

ru, 40 medici. 45 paramedici. 
elicotteri pronti al decollo. E 

2 sale operatorie inteme al cir
cuito dirette dall'equipe del 
dottor Giuseppe Plana. DLB. 

la che si forma tra pneumatico 
e asfalto facendoti volare via». 
Tutti intanto, compreso Florio 
della Ferrari, indicano in lui 
l'assoluto dominatore del gran 
premio, se le nuvole dovessero 
abbandonare la città di Imola. 
Anche perchè, la Honda ha 
messo a disposizione un nuo
vo motore, denominato Raise, 
che è già una significativa evo
luzione del 12 cilindri nipponi
co. Gerhard Berger correrà con 
quello «vecchio», e questo ser
vi! a confermare che presso la 
McLaren i ruoli sono presso
ché chiariti, anche se ieri l'au
striaco è stato il più veloce, sot
to l'acqua, con 1'40*322, pre
cedendo di quasi un secondo 
Juan Alesi con la Ferrari che in 
mattinata aveva rotto un altro 
propulsore. 

•Anche io ho avuto un bel 
po' di problemi - spiega Senna 
-. I tecnici mi hanno comple
tamente sbagliato l'assetto del
la macchina, per cui ho potuto 
girare pochissimo. Solo pochi 
minuti prima della fine delle 
prove del mattino, tutto è tor

nato a marciare a dovere». È 
indispettito non poco, il pauli-
sta che oggi potrebbe conqui
stare la sua 29- vittoria nel 
mondiale conduttori, awinci-
nandosl all'odiato Alain Prost 
che ne vanta 44. A detta di tut
ti, compreso il francese, questa 
sarà comunque una sfida con 
un alto Contenuto tecnico, gra
zie a Honda, Ferrari e Renault 
molto vicine. Intanto, la Tyrrel 
di Stefanmo Modena partirà in 
terza fila, grazie ad un 10 cilin
dri Honda che è lo stesso che 
ha trionfato nei due ultimi 
campionati del mondo con la 
McLaren. Satoru Nakajma, che 
ieri ha avuto il suo momento di 
gloria con il quarto tempo sot
to l'acqua, con l'altra Tyrrell 
non è molto lontano dal mo
denese. Alle stelle anche la Mi-
nardi-Ferrati: Gianni Morbidel-
li è addirittura in quarta fila ac
canto a Jean Alesi, e Martini è 
subito dietro al franco-sicilia
no. Non qualificati quattro ita
liani: Tarqulni e il debuttante 
Barbazza (Ags). Albereto e 
Caffi con leFbotwork-Porsche. 

Preferisce guardare al futuro. 
«Vincere o perdere non signifi
ca molto, non cambia molto: U 
campionato è lungo», allcrma 
In nome dell'ovvio. Lo confor
tano, per le prossime tappe. 1 
progressi della macchina. «È 
cambiata molto da San Paolo. 
Va bene anche sotto la piog-

, già». E, nell'ennesima precisa
zione della settimana, lascia 
intendere che, in fondo, gli 
piace anche la squadra per cui 
corre. «E normale. Se tutto fos
se perfetto, sarei un coglione 
se non vincessi ogni Gran pre
mio. Amo la verità, e dovreb
bero amarla anche I giornalisti. 
Se dico che I motori dei giap

ponesi sono i più forti, non vo
glio dire che il motore Ferrari 
non è forte. E, in genere, se 
qualcosa non va, sento il dove
re di dirlo. Ma posso dire con 
certezza che nessun team ha 
fatto il lavoro che è slato fatto 
da noi. E voglio ripetere che 
l'apparato tecnico della squa- . 
dra ha la mia incondizionata -
fiducia». 

Con la Ferrari Immersa nei 
suoi misteri, nelle sue lotte di 
potere, non resta che Patrese 
cui aggrapparsi per sperare 
che Senna, con una terza vitto
ria consecutiva su tre gare di- ' 
sputate, non chiuda già oggi il 
campionato. Il pilota padova

no ha dato filo da torcere al 
brasiliano in prova. Aggressivo 
per natura, di sicuro proverà 
fin dal primo momento a supe
rare 1) campione del mondo 
percorrere verso la replica del 
successo dellos corso anno. Su 
Patrese, con ogni probabilità, 
scommetterebbe anche Prost. 
«Si parla tanto della McLaren 
die è il suo pensiero - . ma io 
credo che, al momento, sia la 
Williams la macchina migliore. 
Da quello che vedo, è la più 
equilibrata, la più omogenea». 
Ma chissà se questo possa es
sere di conforto per la Ferrari. 
O se non costituisca, invece, 
un grattacapo in più. 

Protagonisti di Imola I brasitelo Ayrton Senna, atb stia ennesima rjoto-posihonc t i alto (a destra) Alain Prost con i 
• Florio, due facce tirate dopo le polemiche del giorni scorsi e (a sinistra) il pilota francese con Alesi 

Nannini rimette piede in un autodromo 
«Ho già provato a guidare, tutto ok» 

«Nostalgia? Molta 
A sentire i motori 
ho i brividi...» 
• i MOLA. «Neanche avessi 
vinto il mondiale. Porca mise
ria, quanti siete». Il cliché è 
quello solito per Alessandro 
Nannini: goliardico, allegro co
me non mai, Nannini protegge 
l'avanbraccio destro con un vi
stoso guanto di lana. Sotto il 
tendone delta Benettoa-Ford il 
senese se lo sfila e'mostra or
goglioso i progressi dell'arto. 
«Non voglio disturbare la mia 
squadra. So che quando ci so
no le prove ufficiali è meglio 
lasciare soli tecnici e piloti: la 
tensione è troppo grande. Bel
la, la nuova Benetton. Sicura
mente vincerà delle gare con 
Piquet o Moreno. Eh, st proprio 
fortunato Moreno. È contento 
come una pasqua. Forse non 
ha cosi fretta, circa il mio pron
to recupero». 

Una battutaccia subito 
smussata: «Sono contento per 
lui. Se lo meritava, ha avuto 
una occasione d'oro». Il di
scorso passa ai suoi propositi, 
alle ambizioni tutt'albo che ce
lale. «Non lo nego - prosegue 
-. Voglio tornare. Ma nessuno 
può dire con precisione cosa 
potrò fare, nemmeno i medici 
che mi hanno in cura. Periodi
camente vado da Willy Dungl, 
il fisioterapista di Niki Lauda. 
Devo raggiungere un paesino 
vicino Vienna, ma ne vale cer
to la pena A settembre vedre
mo. Ho in programma un test 
con una Formula 1. In un auto
dromo da definire, ma non 
chiedetemi dove e a che ora. 
Voglio che sia una cosa priva
ta, che forse mi darà una pri
ma risposta sulle mie possibili
tà di recupero». 

«Nostalgia? Oh, bella. Certo 

che ho nostalgia. Solo sentire il 
rumore dei motori mi dà i brivi
di. E poi, non vedete? Guarda
te Riccardo (Patrese, ndr). 
Sembra un bambino, tanto è 
felice di partire in prima fila. È 
del tutto gasato, anche se Sen
na è l'uomo da battere». «La 
Ferrari? È migliorata, ma nel 
corso'del campionato occhio 
alla nuova Benetton». 

«Ma pensiamo al presente -
fa bruscamente - . Fra dieci 
giorni la Ford mi cosegnerà 
una macchina con un cambio 
automatico a destra, cosi, per 
allenarmi su strada. Anche se 
qualche sortita notturna, con 
qualche macchina dotata di 
cambio manuale, l'ho già fat
ta». I fotografi continuano ad 
accalcarsi intomo a lui. Qual
che faris di passaggio lo rico
nosce urlando: dai Alessan
dro, toma tra noi. Nannini a fa
tica nasconde una certa emo
zione, mentre Piquet, come fa
ceva regolarmente lo scorso 
anno quando erano compagni 
di-squadra, scherza di gusto 
con lui. «Pensate - sbotta an
cora il toscano -. Mi hanno 
detto di andare In cabina do
mani con Poltronieri, per fare il 
commento, per la Rai, della 
gara. Questa è bella davvero! 
Nannini lo puoi sopportare 
dieci minuti al massimo, Figu
ratevi un'ora e mezzo. Va a fi
nire che direi un mucchio di 
cazzato!». Un giornalista io in
forma che il fratello maggiore. 
Guido, è iscritto alla gara di 
Formula Opel, una monoposto 
addestrativa. •Davvero? Ma 
guarda un po', non sapevo 
niente». E chiude con. una bat
tuta in toscano: «L'è proprio 
matto, quello li». OLA 

della civiltà degli o 
Un vincitore, un dominatore. La Formula 1 esalta il 
mito dell'uomo che corre. Lo fissa nell'immaginario 
collettivo, da dove si insinua nelle pieghe della vita 
quotidiana. Corri, uomo, corri verso il successo. Ma 
la lente di ingrandimento della psicanalisi, cui si af
fida lo psicanalista e poeta Cesare Viviani, mette a 
fuoco la realtà di una creatura superba e timorosa, 
audace e fragile, sostanzialmente alienata. 

DAL NOSTRO INVIATO 

wm IMOLA «È uno spettacolo 
straordinario, la Formula 1. E 
bello pensare che ci siano ca
pacità individuali di grande 
precisione, di abilità, prepara
zione fisica. Ma c'è una diffe
renza sostanziale tra prestazio
ni eccezionali e la vita ordina
ria, quotidiana. Cercare di tra
sferire queste prestazioni ecce
zionali sul piano della vita 
quotidiana è una follia». Qua
rantaquattro anni, senese tra

piantato a Milano dove lavora, 
poeta (la sua ultima raccolta, 
•Preghiera del nome, ha vinto 
lo scorso anno il premio Via
reggio), Cesare Vrvianl è psi
canalista di formazione (un-
ghiana con qualche «simpatia» 
per la lezione lacani&na. Nella 
Formula 1, al di là dell'evento 
agonistico, coglie un senso più 

Snerale e profondo: U legame 
l'uomo e la velocità. 

«Dobbiamo prendere in 

considerazione alcune coppie 
- spiega -. Velocità e lentezza, 
ordine e disordine, possesso e 
astinenza. Queste tre coppie il
lustrano sei modi per reagire al 
disagio esistenziale, all'ango
scia di morte. Per l'Individuo è 
una necessità trovare delle 
strategie per fare 1 conti con 
questa realtà bellissima e spa
ventosa che è l'esistenza. Che 
nasce da un punto sconosciu
to e va verso un altro punto 
sconosciuto. L'imprevedibilità 
è la struttura portante dell'e
sperienza esistenziale. E que
ste strategie servono a soppor
tare la paura, l'idea spavento
sa che un dono meraviglioso 
come la vita durerà poco e fini
rà nel nulla». 

Strategie che sfuggono di 
mano a chi le crea, imponen
dogli le loro leggi. «In termini 

' individuali, psicologici - dice 
Viviani - , la velocità è collega
ta a varie esperienze: l'otteni
mento di un risultato, come 

esaltazione della capacità in
dividuale di abbreviare i tempi 
per giungere a un risultato: Il 
piacere, la struttura del godi
mento, perchè l'alterazione 
delle normali coordinate spa
ziali e temporali produce un 
effetto di euforia, simile a quel
lo che si può avere pensando 
di entrare in un altro mondo; il 
dominio dell'esperienza: chi 
riesce a controllare una situa
zione alterata rispetto a spazi e 
tempi normali non pub non 
provare una sensazione di po
tenza». 

Dall'uomo all'umanità, è il 
panorama generale che cosi 
muta. «La base dell'apprendi
mento individuale, dell'espe
rienza umana, è l'osservazione 
- sostiene Viviani -. Ma la velo
cità colpisce in modo disastro
so l'osservazione. Osservare si
gnifica Imparare dagli altri. La 
velocità, Invece, impone di 
concentrarsi sulle proprie ca
pacità e penalizza l'osserva

zione come strumento di co
noscenza». 

Una svolta che VManl fa ri
salire, sul piano storico, all'au
mento delle capacità tecniche 
e tecnologiche dell'uomo. «C'è 
un momento della storia, forse 
anche prima dell'industrializ
zazione, in cui l'uomo comin
cia a produrre molto più che in 
passato. A produrre sempre 
più velocemente. E un cam
biamento di orizzonte. L'atten
zione si sposta sugli oggetti, 
che sono anche un feticcio: e 
la velocità è una variante nella 
vasta gamma di rapporti con 
sii oggetti che va dall'abban
dono all'affetto, all'uso freneti
co». 

Un rapporto in cui è celata 
un'insidia. -Il rischio di creare 
un solo polo concettuale dove 
prima ce n'erano tanti. Il gran
de discrimine tra civiltà occi
dentale ed orientale è nella di
versa concezione del fare, del
la morte. L'Occidente esalta 

l'intervento umano, cui invece 
l'Oriente dà scarso valore. Su 
questa differenziazione l'im
patto della velocità ha risultati 
diversi. Ma questa differenzia
zione rischia di finire a causa 
dell'invasione del modello 
produttivistico occidentale». 

Un rischio cui si accompa
gna un paradosso. «Perchè si 
ritiene che velocità significhi ri
sparmio di tempo - commenta 
viviani - . E invece è il contra
rio. SI. essere veloci significa 
fare più cose, ma anche bru
ciare il tempo, dunque ridurre 
la vita. Perchè la percezione 
del tempo è proporzionale alla 
capacità di distacco del sog
getto osservante dal mondo 
che osserva. Se il soggetto rie
sce a distaccarsi dalla realtà 
circostante, il tempo si ferma, 
si allunga». 

E la morte fa capolino dietro 
l'uomo impegnato nella sua 
corsa incessante. «Inserito nel 

ciclo produttivo accelerato -
spiega Viviani -, l'uomo matu
ra ansia, desiderio di anticipa
zione. Ma con l'ansia, con l'an
sia di anticipare per poter dire 
ecco, ho finito, evochiamo di 
continuo la morte. 11 desiderio 
di finire, di anticipare, è tout 
court desiderio di morte». Che 
colpisce al cuore gli stessi rap
porti tra gli uomini. «Un mon
do accelerato è on mondo do
ve prevale l'arroganza, dove 
tutti sembrano sul punto di di
re: scansati, non farmi perdere 
tempo. Trasferita nella vita 
quotidiana, la velocità annulla 
il rispetto tra gli uomini. Come 
per altre imprese sportive, dal
l'alpinismo alla motonautica, i 
comportamenti straordinari 
non possono essere standar
dizzati. La velocità va bene se 
è circoscritta al campo delia 
Formula 1. Assunta come mo
dalità del vivere quotidiano, è 
una follia». OGÌU.CO. 

l'Unità 
Domenica 
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